
REGOLAMENTO D'ISTITUTO PER L'USO ETICO E 
RESPONSABILE DELL'INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE (IA) 

Premessa 
Il presente Regolamento è adottato dall'Istituto Pavoniano Artigianelli al fine di disciplinare 
l'introduzione, la sperimentazione e l'uso dei sistemi di Intelligenza Artificiale (IA) all'interno 
dell'ambiente scolastico. L'adozione di tale quadro normativo interno si rende necessaria per 
orientare un utilizzo critico e consapevole delle tecnologie emergenti, garantendo al 
contempo il rispetto dei diritti fondamentali, dell'integrità accademica e della privacy. 
Il Regolamento si fonda sui principi stabiliti dalle Linee Guida per l'introduzione 
dell'Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche, Allegato al Decreto Ministeriale n. 
166 del 09 agosto 2025 (di seguito "Linee Guida MIM"). L'implementazione di questi 
strumenti è considerata una strategia fondamentale per la transizione digitale dell'istituto, 
in linea con gli obiettivi del Piano Scuola 4.0. 
Regolamento rispondente alle esigenze dell’Istituto Pavoniano Artigianelli posto al 
perseguimento dei seguenti obiettivi: da una parte tutelare il direttore e il coordinatore 
didattico, dall’altra creare uno spazio in cui docenti e studenti possano operare in sicurezza. 
Le previsioni di seguito riportate vanno coordinate con quanto già eventualmente presente 
nel Regolamento d’istituto. 

 
 

 
Adeguamenti normativi 

- Adeguamento al DM 166/2025; Linee guida MIM 
- Adeguamento alla L. 132/2025 
- Adeguamento al Regolamento UE 2024/1689 (AI Act) 

Nota esplicativa 
Sono state inserite le definizioni come previste dal Regolamento UE 2024/1689 (AI Act) 
Si è tenuto conto delle esigenze formative e dei rischi posti dagli agenti autonomi (AI 
agent); 
Inserite considerazioni sull’eventuale utilizzo dell’IA per usi ad alto rischio (Allegato III 
Regolamento UE 2024/1689) e le relative norme con entrata in vigore 2 agosto 2025 
Link al testo in italiano del Regolamento 2024/1689 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689 
Controllo di conformità all’IA Act Uno strumento messo a disposizioni dall’UE per verificare 
la conformità della propria struttura alle previsioni del Regolamento 2024/1689. 



TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI E PRINCIPI 
FONDAMENTALI 

Art. 1: Oggetto, Finalità e Ambito di Applicazione 
1. Oggetto e Fondamento Normativo. Il presente documento ha per oggetto la 

regolamentazione dell'utilizzo dell'IA in tutte le sue forme inclusi chatbot, assistenti virtuali 
e sistemi di automazione per le attività didattiche, amministrative e gestionali dell'Istituto. 
Esso costituisce parte integrante del Regolamento d'Istituto ed è vincolante per l'intera 
comunità scolastica: Direzione, Coordinamento didattico, Personale Docente, Studenti e 
qualsiasi parte terza che interagisca con i servizi scolastici attraverso sistemi di IA. 

2. Finalità Etiche e Giuridiche. La finalità primaria è promuovere un approccio responsabile 
all'impiego dell'IA, mettendo al centro le persone e indicando le regole etiche e tecniche da 
seguire. L'uso deve essere eticamente responsabile e conforme ai valori costituzionali e alle 
normative vigenti, tra cui il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) il Reg. 
UE AI, le Linee Guida MIM. 

 

 
Art.2: Principi Guida per l'IA a Scuola (Rif. Linee Guida MIM, Sez. 
3.1) 
L'introduzione e l'uso dell'IA all'interno dell'Istituto devono essere imperniati sui seguenti 
principi cardine, come definiti nelle Linee Guida MIM: 

 
 

1. Centralità dell'Uomo (Approccio Antropocentrico). L'IA deve svolgere un ruolo 
strumentale di supporto all'innovazione didattica e al miglioramento dei processi 
organizzativi. I sistemi di IA non devono in alcun modo sostituire l'impegno umano, la 
creatività, il pensiero critico o la relazione educativa tra docente e studente. Qualsiasi output 
generato dall'IA è considerato un supporto e la validazione finale, etica e operativa, spetta 
sempre all'essere umano (studente, docente, personale ATA, o dirigente). 

 
2. Trasparenza e Spiegabilità (Explainability). L'Istituto si impegna a favorire l'utilizzo 

di strumenti di IA le cui logiche di funzionamento e le cui finalità siano note e 
documentate. È necessario che l'impatto dei sistemi IA sui processi decisionali (didattici o 
amministrativi) sia chiaro, in modo da consentire una supervisione umana informata.  

 
 

3. Equità e Inclusione. L'IA deve essere impiegata attivamente come fattore abilitante per 
ridurre le disuguaglianze digitali e per personalizzare i percorsi di apprendimento, 
garantendo accessibilità, in particolare per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali. 
L'obiettivo è garantire che l'IA diventi un alleato della didattica, rafforzando le competenze 
trasversali e disciplinari. 



Art. 3: Trasparenza, Proporzionalità del Rischio e Sostenibilità 
 

1. Proporzionalità del Rischio. L'adozione di qualsiasi sistema di IA deve essere preceduta 
da un'analisi del rischio proporzionata al suo potenziale impatto sulle libertà e sui diritti 
degli interessati. I sistemi considerati ad alto rischio, in coerenza con i principi del Reg.UE 
AI, che incidono significativamente sulla valutazione, sulla profilazione o sulla gestione dei 
dati sensibili, saranno soggetti a una Valutazione d'Impatto sulla Protezione dei Dati (DPIA) 
rigorosa, in collaborazione con Responsabile della Privacy. 

 
2. Sostenibilità Energetica. L'Istituto riconosce il significativo impatto ambientale e il 

consumo energetico derivante dall'utilizzo di modelli complessi di IA. Si incoraggia 
l'adozione di pratiche efficienti e la preferenza per modelli e servizi che dimostrino un 
impegno per la sostenibilità energetica. 

 
 

TITOLO II: RUOLI, RESPONSABILITÀ E 
FORMAZIONE CONTINUA 

 
Art. 4: Ruolo e Responsabilità del Rappresentante Legale 

 
1. Responsabilità di Governance. Il Rappresentante legale ha la responsabilità primaria 

nella governance e nell'introduzione dei sistemi di IA all'interno dell'Istituzione scolastica 
(che assume la qualifica di deployer ai sensi dell’AI Act), agendo parimenti come Titolare 
del Trattamento dei dati personali. 

 
2. Compiti del DS. Spetta al rappresentante legale garantire l'adeguata informazione a tutta 

la comunità, assicurare che l'introduzione dell'IA sia coerente con il PTOF e i principi etici 
stabiliti, e autorizzare formalmente l'adozione di qualsiasi sistema IA che processi dati 
personali o influenzi significativamente i processi interni. Il rappresentante legale è 
responsabile di definire i ruoli e le responsabilità per la gestione e il monitoraggio delle 
soluzioni adottate. 

 
Art. 5: Ruolo e Compiti del Personale Docente 

1. Docente Garante Etico e Mediatore. Il Docente è il garante dell'uso etico dell'IA e 
svolge un ruolo cruciale di mediatore tra lo strumento tecnologico e il processo educativo. 
Il Docente deve assicurare che l'IA arricchisca l'esperienza di apprendimento in modo 
positivo 

2. Sviluppo di Competenze Critiche. I Docenti hanno il compito di promuovere negli 
studenti le competenze critiche necessarie per valutare l'IA non solo per le sue 
potenzialità, ma anche per i suoi limiti, i suoi bias e le sue implicazioni etiche e sociali. 



3. Supervisione della Trasparenza. Il Docente supervisiona l'applicazione dell'obbligo di 
trasparenza da parte degli studenti nell'uso dell'IA (Art. 10), promuovendo la 
rielaborazione critica dell’output. 

L'uso degli strumenti di IA da parte dei docenti deve rispettare le normative vigenti, le 
Linee guida ministeriali e le disposizioni della scuola per la tutela della privacy. 
L'utilizzo degli strumenti di IA deve tenere conto dei limiti contrattuali relativi all’età 
degli studenti, stabiliti dai fornitori di IA e dalle norme vigenti. 
L'uso di strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie 
salvo che non siano approvati secondo procedure previste per l’adozione dei libri di testo. 
L’utilizzo di sistemi di IA ad alto rischio di cui all’Allegato III del Regolamento UE 
2024/1689 è consentito solo nei limiti e con le procedure previste dal Regolamento UE 
2024/1689 e dalle linee guida di cui al DM 166/2025 [potrebbe essere utile prevedere 
l’espressa autorizzazione del DS per gli utilizzi ad alto rischio, per esempio valutazione 
degli studenti]. 
L’utilizzo di agenti (AI agent) deve essere autorizzato espressamente dal Dirigente 
scolastico e in ogni caso deve prevedere la supervisione umana delle azioni che potrebbe 
intraprendere. 
La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso in 
cui queste si siano avvalse del supporto di strumenti di IA per la loro adozione. 

 
Art. 6: Ruolo e Doveri degli Studenti 

1. Uso Consapevole e Responsabile. Gli Studenti hanno il dovere di utilizzare l'IA come 
supporto all'apprendimento e alla creazione, mantenendo sempre il pensiero critico e il 
controllo sugli output. 

2. Responsabilità Finale. Lo studente è responsabile, anche sul piano disciplinare, dei 
materiali e dei contenuti prodotti con l'ausilio di strumenti di IA. L'output generato dall'IA 
deve essere sempre controllato, rielaborato e testato per verificarne l'attendibilità e 
l'autenticità. 
L'uso diretto degli strumenti di IA da parte degli studenti deve rispettare i limiti di età 
previsti contrattualmente dai fornitori degli strumenti stessi. 
Gli studenti, nell'uso degli strumenti di IA, devono rispettare le norme in vigore e le 
disposizioni della scuola per la tutela della privacy, la sicurezza dei dati e del sistema 
informatico della scuola anche nell'uso al di fuori di essa. 
La produzione di materiali a fini didattici con l'uso dell'IA deve essere dichiarata 
esplicitamente con le modalità concordate con l'insegnante. 
Lo studente rimane responsabile, anche sul piano disciplinare, dei materiali da lui prodotti 
con gli strumenti di IA. 
Rimane ferma la responsabilità dei genitori per l’utilizzo di strumenti di IA al di fuori della 
scuola. 



Art. 7: Responsabilità del Personale Amministrativo e di segreteria 
1. Efficienza Gestionale. Il Personale amministrativo e di segreteria può impiegare 

sistemi di IA autorizzati per velocizzare compiti amministrativi ripetitivi e 
migliorare i processi gestionali e organizzativi, garantendo l'efficienza e la 
sicurezza dei processi. 

 
2. Conformità e Dati. Nell'uso dell'IA per la gestione documentale e amministrativa, il 

Personale deve aderire scrupolosamente al GDPR, con particolare attenzione alla 
riservatezza dei dati personali di studenti e docenti. 

Art. 8: Formazione Obbligatoria 
1. Impegno Istituzionale. Per garantire l'implementazione corretta ed etica dell'IA, 

l'Istituto promuove e garantisce percorsi di formazione e aggiornamento specifici sull'uso 
sicuro, etico e didatticamente efficace dell'IA per tutto il personale. 

2. Aree Tematiche. La formazione copre, a titolo esemplificativo, l'uso critico dell'IA 
generativa, l'etica e la responsabilità, la prevenzione del plagio e la gestione della privacy 
in contesti digitali. 

Tabella 1: Attribuzione di Ruoli e Responsabilità nell'Ecosistema IA 
 

Ruolo Funzione 
Primaria 

Obblighi 
Normativi 
Chiave 

Azione 
Strategica 
Richiesta 

Direttore/Coordin
atore 
didattico/rapprese
ntante legale 

Governance, 
Decisione e 
Compliance 

Responsabilità 
primaria nella 
gestione e 
monitoraggio dei 
sistemi IA 

Autorizzare i 
sistemi; garantire 
la consultazione 
del DPO per i 
DPIA. 

Docente Mediazione Etica 
e Didattica 

Garante dell'uso 
etico e promotore 
di pensiero critico 
e trasparenza 

Integrazione 
didattica; 
supervisione 
della 
rielaborazione 
critica 
studentesca. 

Studente Utente 
Responsabile 

Obbligo di 
trasparenza e 
citazione; 
rielaborazione 
critica dell'output 

Verifica 
dell'attendibilità; 
adesione al Patto 
di 
Corresponsabilità 



 

Personale 
amministrativo e di 
segreteria 

Efficienza Conformità GDPR Utilizzo IA solo 

 Amministrativa nell'automazione 
dei processi 
gestionali 

per compiti 
ripetitivi e 
autorizzati; 
minimizzazione 
del dato 
personale. 

 
TITOLO III: USO DIDATTICO, VALUTATIVO E 
INTEGRITÀ ACCADEMICA 

Art. 9: Uso dell'IA nella Didattica e Inclusione 
1. Supporto all'Istruzione. Gli strumenti di IA devono essere utilizzati come catalizzatori 

per l'innovazione, integrando metodologie didattiche attive come STEAM e Design 
Thinking. L'IA può supportare la creazione di feedback immediati, la generazione di 
esercizi e materiali specificamente adattati ai bisogni educativi speciali, contribuendo a 
qualificare le esperienze formative in modo inclusivo e accessibile. 

2. Sperimentazione Critica. Gli studenti sono incoraggiati a sperimentare in modo critico 
e consapevole alcuni strumenti di IA generativa (chatbot, assistenti virtuali) per la 
progettazione e lo sviluppo di attività complesse. 

Art. 10: Integrità Accademica, Plagio e Trasparenza Obbligatoria 
1. Definizione di Plagio. È severamente vietato presentare lavori generati da IA come 

risultato esclusivo del proprio impegno intellettuale senza esplicita menzione. La mancata 
dichiarazione dell'uso di sistemi di IA in un elaborato scolastico costituisce una forma di 
plagio e una violazione dell'integrità accademica. 

2. Obbligo di Dichiarazione d'Uso. Come richiesto dalle Linee Guida MIM, lo studente ha 
l'obbligo di dichiarare in modo trasparente e inequivocabile l'utilizzo di qualsiasi sistema di 
IA (es. specificando il modello e le fasi del lavoro in cui è stato impiegato). Questa 
dichiarazione deve essere formalmente inserita come nota metodologica all'interno 
dell'elaborato. 

3. Requisito di Rielaborazione Critica. L'accettabilità di un elaborato prodotto con 
supporto di IA è subordinata alla dimostrazione di una significativa rielaborazione critica 
dell'output da parte dello studente, che deve integrare analisi personali e pensiero 
originale. La trasparenza non è solo un atto formale, ma un esercizio metacognitivo che 
rafforza la riflessione sul contributo intellettuale personale rispetto al supporto algoritmico. 



Art. 11: IA e Processo di Valutazione 
1. Esclusività del Giudizio Umano. L'IA può essere utilizzata per supportare i Docenti nel 

processo di valutazione (es. tramite l'analisi di dati o la generazione di rubriche), ma in 
nessun caso può sostituire l'autorità, il giudizio discrezionale e la responsabilità del Docente 
nella decisione finale relativa al merito, al profitto o alla carriera scolastica degli studenti. 

2. Focus sulle Competenze. La valutazione deve focalizzarsi primariamente sullo sviluppo 
delle competenze critiche e sulla capacità dello studente di interagire in modo consapevole 
con la tecnologia, non sulla mera produzione di contenuto generato. 

 

 

TITOLO IV: PRIVACY, SICUREZZA E LIMITAZIONI 
LEGALI (RISCHI INACCETTABILI) 

Art. 12: Protezione dei Dati Personali (GDPR) 
1. Minimizzazione. L'Istituto si impegna ad applicare rigorosamente i principi del GDPR. 

L'implementazione di sistemi IA deve seguire il principio di minimizzazione del trattamento 
dei dati. 

2. Consultazione del DPO. Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) deve essere 
consultato obbligatoriamente per l'approvazione di qualsiasi sistema di IA che preveda il 
trattamento di dati personali o sensibili. 

Art. 13: Pratiche Vietate e Sistemi ad Alto Rischio 
In ottemperanza al parere del Garante Privacy e in allineamento con le Linee Guida MIM, 
Sezione 4.4, l'utilizzo di sistemi IA che ricadono nella categoria di rischio inaccettabile o alto 
rischio è severamente limitato o proibito, in particolare nel contesto di vulnerabilità dei minori: 

1. Divieto di Riconoscimento delle Emozioni (Affective Computing). È espressamente 
vietato l'uso di sistemi di IA volti all'individuazione, all'analisi o al riconoscimento delle 
emozioni degli studenti in contesti educativi o valutativi, salvo specifiche eccezioni 
mediche o di sicurezza autorizzate. Tale divieto riconosce il rischio di manipolazione e 
discriminazione. 

2. Divieto di Profilazione Discriminatoria e Biometrica. È vietato l'uso di tecniche 
manipolative e la categorizzazione biometrica degli studenti per fini discriminatori o di 
profilazione non strettamente necessari e non autorizzati. 

3. Divieto di Sorveglianza Invasiva. L'IA non deve essere utilizzata per la sorveglianza 
generalizzata, predittiva o invasiva degli studenti o per raccogliere dati sensibili senza 
specifica autorizzazione formale e base giuridica valida. 



TITOLO V: SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 14: Sanzioni Disciplinari per Uso Improprio 
1. Violazione del Regolamento. L'utilizzo improprio o non trasparente dell'IA da parte 

di qualsiasi membro della comunità scolastica, inclusa la mancata dichiarazione d'uso 
(plagio), l'uso di strumenti vietati (Art. 13) o la compromissione dell'integrità dei dati, 
comporta l'applicazione di sanzioni disciplinari. 

2. Applicazione delle Sanzioni. Le sanzioni saranno comminate in coerenza con il 
Regolamento d'Istituto vigente e saranno graduate in base alla gravità della violazione. 

 

TITOLO VI: VADEMECUM - GUIDA PRATICA 
ALL'USO DELL'IA 

Il presente Vademecum operativo traduce i principi normativi in indicazioni pratiche, fornendo 
esempi concreti di utilizzi consentiti e vietati per le diverse figure professionali e per gli studenti, 
con riferimento esplicito alle indicazioni contenute nelle Linee Guida MIM, Sezioni 4 e 5. 

 

 
Art. 15: Vademecum per gli Studenti 

 

Utilizzi Consentiti (Supporto e 
Potenziamento) 

Utilizzi Vietati (Plagio, Falsità, 
Dati) 

Ricerca e Concettualizzazione: 
Utilizzo di IA generativa per creare 
schemi concettuali, riassunti o 
abstract come punto di partenza per 
l'apprendimento, con successiva 
rielaborazione critica. 

Sottomissione Non Dichiarata: 
Consegna di un elaborato (tema, 
relazione, codice) generato 
interamente dall'IA senza alcuna 
citazione o rielaborazione critica, 
assimilabile a plagio. 

Assistenza alla Programmazione: 
Uso di strumenti IA per la generazione 
di porzioni di codice, purché lo 
studente dimostri di aver compreso, 
verificato, debuggato e commentato la 
logica del codice stesso. 

Falsificazione di Risultati: 
Utilizzo di IA per produrre simulazioni o 
dati di ricerca fittizi da presentare come 
risultati sperimentali propri. 



 

Miglioramento Linguistico: 
Impiego di IA per la correzione 
ortografica, sintattica (proofreading) e 
la traduzione di testi, purché il 
contenuto intellettuale originale sia 
dello studente. 

Diffusione di Dati Sensibili: 
Inserire nelle prompt (input) delle 
piattaforme IA dati personali e sensibili 
(es. informazioni mediche, riferimenti a 
sanzioni disciplinari, voti) propri o di 
terzi. 

Tutoraggio Intelligente: 
Interagire con chatbot per ricevere 
chiarimenti personalizzati o simulare 
conversazioni didattiche su argomenti 
complessi 

Violazione del Copyright: Utilizzare 
l'output IA, sapendo che viola contenuti 
protetti da copyright, o inserire tali 
contenuti in piattaforme IA aperte per fini 
di addestramento. 

 
Art. 16: Vademecum per i Docenti 

 

Utilizzi Consentiti (Didattica e 
Efficienza) 

Utilizzi Vietati (Etica e Valutazione) 

Creazione di Materiali Inclusivi: 
Generazione di esercizi, schede 
didattiche, o quiz differenziati e 
adattati per livelli di competenza 
specifici o per l'inclusione di studenti 
con BES. 

Decisioni Valutative Automatizzate: 
Basare la valutazione finale (voto o 
giudizio) esclusivamente sull'output di 
sistemi di grading automatico, senza 
intervento o revisione umana. 

Supporto alla Pianificazione: 
Utilizzo di IA per l'analisi di articoli 
scientifici, la sintesi di documenti 
pedagogici complessi, o la creazione di 
bozze di lesson plan per ottimizzare il 
tempo di preparazione. 

Profilazione non Trasparente o 
Discriminatoria: Utilizzo di IA per 
tracciare e categorizzare il 
comportamento degli studenti in modo 
invasivo o per fini diversi da quelli 
esplicitamente didattici. 



 

Formazione e Auto-valutazione: 
Partecipazione ai percorsi formativi 
sull'uso critico e didattico dell'IA e 
utilizzo di IA per identificare potenziali 
bias nei propri materiali didattici o 
nelle prassi valutative. 

Riconoscimento delle Emozioni: 
Impiego di strumenti di analisi basati 
su IA per il riconoscimento delle 
emozioni in classe. 

Identificazione del Plagio 
(Assistenza): Utilizzo di software 
anti-plagio che includano la rilevazione 
di testo generato da IA, come 
strumento di supporto alla verifica e 
non come giudizio definitivo. 

Violazione della Riservatezza: 
Inserire dati personali o sensibili di 
studenti o colleghi in piattaforme IA 
non autorizzate dall'Istituto e non 
conformi al GDPR. 

 
Art. 17: Vademecum per il Personale di Segreteria a 
Amministrativo 

 

Utilizzi Consentiti (Gestione e 
Organizzazione) 

Utilizzi Vietati (Sicurezza e 
Governance Dati) 

Automazione Documentale: Uso di 
sistemi IA autorizzati per la 
classificazione, l'indicizzazione e 
l'archiviazione di documenti 
amministrativi (es. protocollo) per 
rendere i processi più veloci e sicuri. 

Uso di Dati Sensibili su Sistemi non 
Istituzionali: Caricare dati sensibili 
(es. documentazione sanitaria, dati di 
assunzione) su piattaforme IA di terze 
parti senza le adeguate garanzie di 
sicurezza e autorizzazione. 

Ottimizzazione dei Processi: 
Utilizzo di IA per suggerire 
l'ottimizzazione degli orari del 
personale, la gestione degli spazi 
scolastici e la previsione di carichi di 
lavoro amministrativi, migliorando 
l'efficienza organizzativa. 

Decisioni Amministrative 
Autonome: Affidare all'IA la completa 
gestione di pratiche che richiedono 
discrezionalità, interpretazione della 
norma. 

Redazione di Bozza: Utilizzo di IA 
per generare bozze iniziali di circolari, 
comunicazioni standard o verbali, con 
l’obbligo di verifica, modifica e firma 
da parte di un operatore umano 
responsabile. 

Sistemi Biometrici Invasivi: 
Adottare sistemi di riconoscimento 
facciale basati su IA per il controllo 
presenze o accessi, se non 
strettamente necessari, proporzionati e 
specificamente autorizzati. 



 
Art. 18: Vademecum per la direzione 
 

Utilizzi Consentiti (Governance e 
Strategia) 

Utilizzi Vietati (Governance e Etica) 

Analisi Strategica: Uso di IA per 
analizzare trend statistici o dati 
anonimi/sintetici relativi all'efficacia 
didattica o all'organizzazione, 
supportando la pianificazione 
strategica (PTOF). 

Adottare Sistemi ad Alto Rischio 
Senza DPIA: Implementare soluzioni 
IA ad alto impatto (es. sistemi di 
supporto decisionale per l'inclusione) 
senza effettuare la Valutazione 
d'Impatto sulla Protezione dei Dati 
(DPIA) e definire le responsabilità 

Efficienza Gestionale: Utilizzo di IA 
per migliorare l'efficienza operativa e 
amministrativa dell'Istituto. 

Sorveglianza non Proporzionata: 
Implementare o autorizzare sistemi di 
sorveglianza tramite IA che non siano 
giustificati da esigenze di sicurezza 
estreme e che comportino una raccolta 
dati sproporzionata. 

Promozione Formativa: 
Definizione e finanziamento di piani 
di formazione continua e certificata 
per il personale scolastico sull'uso 
etico e didattico dell'IA 

Ignorare la Conformità Legale: 
Ignorare il requisito di consultazione 
preventiva con il Garante Privacy per le 
pratiche IA considerate rischiose. 

 
 
Milano, 17/02/2026 


